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Con il termine Bunker si allude ad un fortino, a un deposito, a una fortificazione difensiva,  ma un
bunker è anche una postazione dedicati al coordinamento e alle riunioni, un insieme di più apparati
da usarsi come archivio e scorta di generi di prima necessità nell'eventualità di soggiorni prolungati.
Il  bunker  di  Sacha  Turchi  è  tutto  questo  ma  anche altro,  è  uno spazio  di  decompressione,  un
laboratorio all'attivo, un luogo isolato ma anche di passaggio, una scatola ricavata da file e file di
faldoni nei quali sono riposte storie ed elaborati di molteplici artisti.

All'interno  del  suo  studio/laboratorio  l'artista  ha  portato  avanti  diversi  progetti  nei  tre  mesi  di
residenza, sarà così possibile esplorare vari temi legati alla ricerca dell'artista. 
Il progetto principale al quale Sacha ha lavorato in residenza è KLASTOS:
L'indagine del progetto vuole catalizzare l'attenzione sul concetto dei comportamenti emergenti . Un
comportamento  o  proprietà  emergente  si  attua,  quando  un  numero  di  entità  semplici  (agenti)
operano  in  un  ambiente,  dando  origine  a  comportamenti  più  complessi  in  quanto  collettività.
Klastos  vuole mettere in relazione i  comportamenti emergenti  che avvengono in  ambienti sociali
con i  comportamenti emergenti  che avvengono attraverso il  movimento molecolare delle argille a
contatto con l'acqua. Per quanto l'argilla sia un materiale inorganico, a contatto con l'acqua, si attiva,
proponendo dei comportamenti molto simili a quelli che si instaurano all'interno di un ambiente
sociale.
Dopo diversi mesi di studio, l'artista si è confrontata con il materiale argilloso (campioni di rocce
sedimentarie clastiche, fornitagli da aziende e cave che hanno sostenuto il progetto) effettuando
diverse prove e creando un nuovo materiale argilloso crudo, selezionandone tre diverse finiture
finali.
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